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Alleluia, alleluia! Risollevatevi e alzate il capo perché la vostra liberazione è vicina! Alleluia. 
 
In questo versetto alleluiatico la speranza cristiana ci viene proposta come motore, sostegno, forza 
per affrontare con fiducia e serenità il lavoro quotidiano che ognuno di noi deve svolgere, sia quello 
materiale, mondano dell’esistenza terrena e concreta, sia il lavoro spirituale, che ci proietta nel mondo 
a venire, nel mondo che verrà, il mondo che pensiamo sarà ripieno della presenza di Dio, di felicità, 
pieno di gioia, pieno di comunione. 
 
Alzate il capo perché la vostra liberazione è vicina!  
 
In questa settimana le letture ci parlano della fine dei tempi: si medita il libro dell’Apocalisse, la 
distruzione di Gerusalemme, la fine della storia, ma il Signore ci dice anche: “Sollevate il capo!”. 
 
In questo “sollevare il capo” possiamo leggere l’invito a non guardare solo alle difficoltà del 
presente, ma anche a contemplare la bellezza del futuro.  
 
“Sollevate il capo”, abbiate pazienza, sopportate tutto per amor mio, come io ho sopportato tutto per 
amore vostro. La vostra liberazione è vicina, non tarderà, arriverà: ecco la speranza cristiana che ci 
sostiene, che riempie il nostro cuore di gioia e di pace. 
 
E allora solleviamo il capo da terra, dalle miserie!  
 
Solleviamo il capo, distogliamolo da tutto ciò che brutto, limitato, contraddittorio e guardiamo con 
gli stessi occhi di Cristo, con quegli occhi misericordiosi con cui Egli ha guardato il mondo; 
guardiamo con gli occhi del Padre, quegli occhi misericordiosi che hanno inviato suo Figlio ad 
incarnarsi nel mondo. 
 
Alziamo gli occhi al cielo e ringraziamo Dio perché, come ci ricorda l'apostolo San Giovanni, sta 
preparando per noi una dimora eterna nel cielo. 
 

Sia lodato Gesù Cristo.  
 


